
BRESCIA. Indossabili, sotto
schermoperleimprontedigita-
li,(iper)connessi.Eoraancheli-
beri da fili e da batterie, oltre
cheabassissimocosto.Sonoso-
lo alcune delle caratteristiche
deisensori di ultima generazio-
ne - le ultime, sviluppate pro-
prio nei laboratori dell'ateneo
bresciano.

I FreeSENSE.Sichiamano Free-
SENSE e sono sensori senza fili
esenzabatteria.Siricaricanore-
cuperando energia dall'am-
bientecircostante.Aprogettarli
èl'unitàdiricercadelLaborato-
rio Sensori e MEMS del diparti-
mento di Ingegneria dell'Infor-
mazione all'Università degli
Studi di Brescia, coordinata dal
prof. Vittorio Ferrari insieme ai
colleghi prof. Marco Ferrari e
dr. Marco Baù. Un gruppo che
da più di venti anni sta lavoran-
do per sviluppare sistemi elet-
tronici sempre più sofisticati,
conunocchioallarapidaevolu-
zione delle tecnologie digitali e
l'altrosemprepuntatosulleesi-
genze del mondo del lavoro.

L'abolizione di cavi e fili è un
mantra di tutto il mondo 4.0,
ma la sperimentazione di nuo-
vefontidienergiasostitutive al-
labatteriaperalimentareilsiste-
ma elettronico dei sensori rap-
presenta un aspetto assoluta-
mente innovativo. «Con i siste-
mi che noi studiamo, l'energia
vienepresadall'ambientecirco-
stante - spiega il prof. Ferrari -:
dalle vibrazioni,
dalla luce, dal
calore…Ilprinci-
pio, applicato
per esempio a
un motore, con-
sentediconverti-
re l'energia dal
calore diretta-
mente in elettri-
citàperalimenta-
re i sensori».

Al momento,
questisensoriso-
no stati testati in
alcuneaziendepartner,mai lo-
rovantaggisonoevidenti:altori-
sparmio energetico, riduzione
deicosti,monitoraggiodeimac-
chinari sempre in tempo reale.
Ma non solo. C'è un altro ele-
mento di novità nella ricerca
del gruppo e riguarda la lettura
dei dati di sensori passivi, cioè
senzabatterie. Imetodidilettu-
ra finora più utilizzati sono sot-
toposti ad alcune importanti li-
mitazioni, come la dipendenza

dai cavi oppure dall'obbligo di
mantenere una distanza fissa
tralettoreesensore.Ilcheliren-
de spesso impraticabili in un
ambiente di lavoro. Il team ha
quindi progettato un sistema
elettronico capace di leggere i
sensori indipendentemente
dalla distanza e dal movimen-
to. I sensori vengono stampati
su etichette adesive, che posso-
no essere applicate su vari tipi
di macchinari industriali. Un
lettore invia tramite antenna
un segnale al sensore dell'eti-
chetta, il quale rimanda i dati
misurati.Questivengonopoivi-
sualizzati su un palmare. Risul-
tato? Leggere i dati diventa pos-
sibile in modo totalmente con-
tactless. E praticamente for
free:ilcostodelleingegnoseeti-

chette sensorizzate è
infattiquasipariaze-
ro.

Gli sviluppi non fi-
niscono qui: «Per ora
esisteunprototipodi
lettore,sottoformadi
piccola scatola - illu-
stranoidocenti-. Ma
l'obiettivoèriuscirea
integrare il sistema
all'internodeicellula-
ri e trasformarlo in
unaapp».Daun'elet-
tronica complessa a

una tecnologia fruibile da
chiunque: facile da usare nelle
aziende,dovel'operatorepuòri-
cevere sul cellulare tutti i para-
metri e le grandezze fisiche che
gli servono, ma semplice e im-
mediata anche al di fuori della
fabbrica.Peresempio:siimma-
ginagiàun'applicazionenelset-
tore del food (e i primi test han-
no già dato risultati prometten-
ti): «Se le etichette sensorizzate
venissero applicate all'interno

delleconfezionidelcibo,chiun-
que dall'esterno potrebbe otte-
nere informazioni sullo stato di
conservazionediundetermina-
toprodottoandandoafarlaspe-
sa con la app".

La lettura senza contatto tar-
gata UniBs ha già richiamato
l'attenzionedipolidiricercain-
ternazionali. Fra questi, il cen-
tro di meccatronica di Linz in
Austria, l'Università di Tampe-
reinFinlandiaperilsettorebio-
medicale, e la City University di
HongKong,coniqualiil labora-
torio sta sperimentando nuove
soluzioni per la misurazione
contactless. //

/ Èunbio-transistorintelligen-
te in grado di rilevare in poche
orebio-marcatoriproteiciege-
nomici ed apre nuovi orizzonti
nella diagnosi precoce del tu-
more al pancreas. E non solo.
Un sistema assolutamente in-
novativo, alla cui progettazio-
ne partecipa il gruppo di ricer-
ca di Microelettronica di Inge-
gneria dell'Informazione dell'
Università degli Studi di Bre-
scia.

Si tratta di SiMBiT (Single
molecule bio-electronic smart
system array for clinical te-
sting), il progetto che ha appe-
na preso avvio con fondi euro-
pei all'interno del programma

Horizon 2020. Nove gli enti
coinvolti in questo progetto da
oltretremilionidieuro,chedu-
rerà tre anni e mezzo sotto la
guida della prof. Luisa Torsi
dell'UniversitàdegliStudidiBa-
ri.

Duei fattori di assoluta novi-
tà.Ilprimoèlascopertascienti-
fica del dispositivo bio-elettro-
nicobasatosutecnologieorga-
nicheingradodirilevareanche
una singola molecola in poche
decine di minuti, e realizzabile
contecnologieindustrialiabas-
so costo. Il secondo consiste
nell'obiettivo vero e proprio di
SiMBit: ottenere un sistema
bio-elettronico intelligente per
la misura dei biomarcatori per
ladiagnosiprecocedeltumore,
passandodaunsingolodisposi-
tivoaunamatricedi96sensori.

«Questa applicazione è mol-
torilevanteperiltumorealpan-
creas,inquantol'incidenzadel-
la malattia e la mortalità prati-
camente coincidono - spiega il
dott. Fabrizio Torricelli (Uni-
BS), responsabile scientifico
del progetto -. La possibilità di
individuare il tumore in uno
stadio molto iniziale della ma-
lattia,quandoisintominonso-
norilevabilidallemetodicheat-
tuali, permetterà di curare in
modo efficace le persone, au-
mentando significativamente
leprobabilitàdisuccessoeridu-
cendo i costi sanitari».

Ambizioneultimaèpoiquel-
ladiestenderel'usodelsistema
a diversi biomarcatori, così da
poter diagnosticare più malat-
tie.Ilteamdell'Universitàdegli
StudidiBrescia,compostoinol-
tre dal prof. Zsolt M. Ko-
vács-Vajna, dall'ing. Paolo Ro-
meleedall'ing.DamianoPe,sa-
ràleaderdell'attivitàdiingegne-
rizzazione dei dispositivi
bio-elettronici. // L.F.
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In laboratorio.A sinistra il prof. Vittorio Ferrari con Marco Ferrari

Sono a bassissimo costo
e stampabili su etichette
nel Laboratorio Sensori
e MEMS del prof. Ferrari

Innovazione

Laura Fasani

Addio a fili e batterie:
i sensori a carica
di luce, calore, vibrazioni

SiMBiT, il bio transistor
per diagnosi del tumore
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